Non fidarsi mai completamente degli altri
Alle elementari mi sono divertita tantissimo, è stato il periodo

più bello della mia vita!

[Però] c’era solo una cosa che non mi piaceva di quel tempo

passato in allegria e spensieratezza: Carolina.

All’inizio ero sua amica, ma poi capii che avevo sbagliato

a considerarla così.

Carolina era una ragazza vanitosa, chiacchierona e

soprattutto molto antipatica.

Lei era brava a scuola, ma il fatto che chiacchierava

molto con i compagni le faceva diminuire la nota di

comportamento.

Ma a Carolina questo non le importava più di tanto, [infatti] il fatto è che

non sopportava [il fatto] che io ero brava a scuola, sia nelle

materie, sia nel comportamento ed è per questa ragione che

escogitò vari modi per farmi abbassare le note e uno di

quelli è il seguente.

Un giorno mi invitò a casa sua per dormire ed io accettai.

Una volta trascorsa la giornata andammo in camera

sua e [lì] lei mi disse se eravamo amiche.

Io le risposi di si e lei mi rivelò un segreto falso.

Allora lei mi obbligò a dirgli un mio segreto.

Io accettai e dopo qualche storia e alcune barzellette ci

infilammo sotto le coperte e ci addormentammo.

Il giorno seguente lei andò a raccontarlo a tutti e gli

altri incominciarono a prendermi in giro.

Io replicai rivelando il suo, ma lei dimostrò che dicevo il

falso.

Così imparai a non rivelare più i miei segreti e di non

fidarmi mai più di lei.
